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La campagna per il tesseramento 

Un dibattito di massa 
per una spinta 

in avanti nella regione 

Per la ristrutturazione del reparto ESE l e nuove assunzioni Gli incontri di poesia ad Orvieto 

• > ' • ' < » • - > •>>• 

Positivi risultati dell'opera di proselitismo 
L'asprezza dello scontro di classe nel Paese 

PERUGIA — Ancora più net­
tamente che nel passato, que­
st'anno la campagna di tes­
seramento al partito ha as­
sunto il valore di un grande 
fatto politico: la questione 
delle forze che riusciamo ad 
organizzare nel territorio, nel 
luoghi di lavoro, tra l ceti 
sociali diviene fondamentale 
per ogni ipotesi di rilancio e 
di inlziatva tra le masse pò 
polari In un momento di 

, grande Incertezza. 
•' E' in atto un dibattito di 

massa sullo stato del partito, 
del movimento democratico. 
sulla linea, sulle vicende sin­
dacali, sulle tensioni della 
situazione internazionale. Va 
sottolineato che 1 risultati del 
tesseramento per il' 1980 so­
no, in questa prima fase più 
positivi rispetto alla stessa 
data dell'anno passato. I co­
munisti discutono sapendo 
ciie oggi è proprio a loro che 
si guarda per trovare la ri­
sposta ai gravi interrogativi 
di una situazione di crisi. Ci 
troviamo di fronte, quindi, ad 
un travaglio del partito, dei 
gruppi dirigenti, a tutti 1 li­
velli, oggi più consapevoli del­
l'asprezza di uno scontro di, 
classe In cui vengono rimes­
se. in discussione conquiste 
di democrazia e di livello di 
vita dei ceti popolari, otte­
nute attraverso dure lotte. 

La tracotanza del padro­
nato Italiano nell'attacco al 
sindacato fa tutt'uno con il 
riaprirsi della spirale infla­
zionistica non frenata - dal 
governo Cossiga. E' un mo­
mento difficile che 1 comu­
nisti affrontano proseguen­
do a tutti 1 livelli una ricer­
ca critica ed autocritica, che 
adegui 11 partito e il suo mo­
do di lavorare alle scadenze 
di lotta dei prossimi mesi. 
In questo dibattito non man­
cano aspetti negativi, quali il 
catastrofismo,' l'autoflagella-
zione, lo smarrimento, che si 
traducono talora in un at­
tendismo paralizzante. Nel 
complesso, però, i comunisti 
stanno dando una grande 
prova di democrazia e di sen­
so di responsabilità rispet­
to ai problemi del • paese. 
Le drammatiche situazioni 
di sfascio della scuola e del­
l'università, del livelli di cor-
porativizzazlone della società, 
lo sbandamento Ideale di par­
te della gioventù, le condizio­
ni di vita nelle fabbriche, del 
lavoro nero, la nuova pover­
tà di vasti strati di pensio­
nati. stimolano 1 nostri mi­
litanti ad discutere. 

Non solo, quindi, non ab­
biamo timore di questo tra­
vaglio. ma lavoriarrjo perchè 
la discussione avvenga anco­
ra più intensamente e In mo­
do organizzato. ET anche a 
questo scopo che nella pros­
sima settimana presenteremo 
alla opinione pubblica regio­
nale le proposte dei comuni­
sti per una vertenza dell'Um­
bria con il governo, centrale. 
Si tratta di un complesso di 
questioni sulle quali chiamia­
mo al confronto tutte le for­
ze politiche democratiche, in­
nanzitutto il PSt. con 11 qua­
le abbiamo responsabilità di 
governo locale e unitariamen­
te lavoriamo nel movimento 
di massa, le forze sociali e 
quelle forze economiche um­
bre interessate ad impedire 
il permanere delle crisi gene­
rale del Paese. 

9i tratta di una serie di ela­
borazioni che. partendo dal 
programma regionale di svi­
luppo e dal progetti della Re­
gione. degli enti locali, delle 
forze sociali regionali, tendo­
no a presentare al governo 
centrale un «pacchetto» di 
proposte. Riteniamo perciò 
giusto chiedere all'intera co­
munità umbra di Impegnarsi 
in un dibattito sul futuro del­
la regione. Anche nel passato 
è venato un contributo di ca­
rattere nazionale, quale è sta­
to quello della prima pro­
grammazione regionale • e 
quello del diversi plani ap 
provati dalla Regione. Cre­
diamo che, proprio per la era-
vita della situazione del Pae­
se dobbiamo impegnare le 
forze politiche e sociali um­
bre In una ricerca non au­
tarchica, ma che sia stimolo 
ad una azione del governo 
centrale, che si basi su una 

• rigorosa programmazione del­
lo sviluppo 

Mentre ci auguriamo che 
l'Umbria sappia esprimere 
ancora una volta questa ca­
pacità di proposte e di lot­
ta democratica, non possia­
mo non sottolineare che an­
che nella nostra regione la 
fase precongressuale della 
DC è caratterizzata da una 
lotta tra le correnti che av­
viene non su piattaforme com­
prensibili, ma si svolge sol­
tanto rispetto alla colloca­
zione che-i singoli personag­
gi vanno assumendo rispetto 
agli schieramenti nazionali. 
Quale la proposta rispetto ai 
problemi dell'Umbria della 
DC? Sa quali questioni av­
viene la differenziazione del­
le otto correnti democristia­
ne? Non diciamo questo per 
facile polemica. Abbiamo 
sempre guardato con rispetto 
al travaglio degli altri par­
titi, ma un partito di gover­
no quale è la DC ha il do­
vere di dire alla comunità 
regionale di cosa e per cosa 
discute. Non è costume no­
stro fare esami di democra­
zia agli altri, ma forte è il 
sospetto che scomparendo dal 
confronto interno la proble­
matica del lavoratori e della 
crisi del Paese, il dibattito 
si svolga guardando princi­
palmente alla collocazione del 
singoli e al massimo dei grup­
pi di potere. 

Francesco Mandarini 

Martedì al 

Teatro Morlacchì 

di Perugia 

manifestazione 

con Ingrao 

PERUGIA — Nell'ambito 
della mobilitazione del par­
tito per la campagna di 
tesseramento, la Federa­
zione perugina ha indetto 
per martedì una grande 
manifestazione al teatro 
Morlacchi di Perugia' alla 
quale prenderà parte il 
compagno Pietro Ingrao. 

I comunisti sempre mar-
tedi terranno inoltre una 
conferenza stampa per illu­
strare i punti salienti della 
e vertenza dell'Umbria » 
con il governo. L'intera 
giornata ruoterà insomma 
sui temi della mobilitazio­
ne del PCI, argomenti sui 
quali, per altro, l'intera so-, 
cietà regionale viene chia­
mata ad un confronto. Lo, 
scopo è la costruzione di 
un progetto per e l'Umbria . 
degli anni *80>. 

La manifestazione al tea- ' 
tro Morlacchi è convocato 
per le ore 17.30, in prepa- ' 
razione di questa scaden­
za si sono tenuti attivi in 
molte sezioni comuniste 
della provincia di Perugia. 

Consiglio di fabbrica chi è costui? 
Da tempo era stato presentato un piano di utilizzazione degli impianti - Sul­
l'indennizzo ENEL-« Terni » risposta del ministro ad interrogazione del PCI 

TERNI — La direzione della 
Termlnoss non vuole trattare 
con il consiglio di fabbrica 
sulla organizzazione dei re­
parti e sulle nuove assun­
zioni. La denuncia viene dal 
consiglio di fabbrica che ha 
avuto con, la direzione un 
ultimo incontro due giorni 
fa. Al centro della discus­
sione era la riorganizzazio­
ne del reparto ESE 1, un 
reparto nel quale lavorano 
complessivamente 300 dipen­
denti. Il consiglio di fabbri­
ca ha da tempo presentato 
una proposta al riorganizza­
zione che prevede la piena 
utilizzazione degli impianti, 
la massima produzione, la 
possibilità di una cresolta 
professionale degli addetti e 
una verifica degli attuali or­
ganici che, secondo 41 sinda­
cato, dovrebbero essere au­
mentati. 

Tutto questo anche consi­
derando che c'è in atto una 
ripresa del mercato dell'ac­
ciaio inossidabile. A tutte 
queste richieste la direzione 
ha risposto con un secco no. 
« Dobbiamo essere noi a pren­
dere le decisioni » hanno det­
to nella sostanza i dirigenti 
nel corso dell'ultimo incon­
tro, - minacciando perfino il 
fermo delle macchine e de­
gli impianti. 
- « Una posizione intransi­
gente che mostra la precisa 
volontà dell'azienda di spo­
stare i lavoratori da un re 
parto all'altro senza alcun 
controllo », sostiene uno dei. 
membri del consiglio di fab­
brica. Siccome l'azienda ha 
annunciato che ci sarà un 
aumento della produzione, 
questo significa che lo si 
vuole ottenere soltanto con 
lo sfruttamento del perso­
nale. E' proprio per evitare 
questo rischio che il consi­
glio di fabbrica aveva chie­
sto un aumento degli attuali 
organici del 7-8 per cento, 
pari a nuovi posti di lavo 
ro per 23 persone. A questa 

proposta ila direzione ha da­
to delle risposte che sono 
giudicate dal sindacato elu­
denti!. parziali. 

Angelo Ammonti 
• • • . 

A proposito del «caso» in­
dennizzo ENEL-« Terni », il 
ministro delle Parteclpazlo 
ni statali, Bombardini, . ri­
spondendo a unMnterroga-
zione presentata dai parla-' 
mentarl comunisti, ha det­
to: « In ogni caso è del tutto 
evidente che l'indennizzo 
ENEL fa giuridicamente ca­
po a/Ila Finslder e non alla 
«Terni». Di fatto la Finsi 
der, la finanziaria pubblica 
alla quale fa capo la Terni, 
ha già Incassato la prima 
retta di 70 miliardi di in­
dennizzo e se li è tenuti. 

Come lo stesso ministro ri­
corda, quella degli indenniz­
zi è una controversia che 
dura da oltre • 17 anni, da 
quando cioè le linee elettri­
che sono state nazionalizza­
te. Prima di quella data, la 
« Terni » era proprietaria di 
un ingente patrimonio ca­
pace di produrre 1129 Kwh 
di energia elettrica. E' una 
controversia che è • sempre 
andata di pari passo con la 
discussione sullo stato di in­
debitamento della « Temi », 
che è ormai di circa 200 mi­
liardi. 

La a Terni» ha urgente bi­
sogno di capitali non sol­
tanto per far fronte al de­
ficit. ma anche per realiz­
zare ii programma investi­
menti che ha predisposto. 
Complessivamente si calcola 
che la cifra necessaria superi 
largamente i 600 miliardi. «Si 
prevede che la corte di Cas­
sazione — precisa il mini­
stro — possa pronunciarsi 
sugli indennizzi nel corso del 
1980. In ogni caso l'utilizzo 
di tali risorse sarà oggetto 
di studio da parte della Pin-
sider a livello di gruppo». 

Tramutato in arresto il fermo di Nazareno Animobono 

Fu lui a dare a Cinzia la dose mortale 
Il sostituto procuratore Massimo Guerrini ha trasformato il provvedimento - La cattura motivata secondo l'ar­
ticolo 586 del codice penale - Arrestato anche il marito per maltrattamenti e induzione di minore alla droga 

TERNI — Per Nazareno Ani­
mobono le cose si stanno met­
tendo piuttosto male. Fer­
mato il giorno stesso della 
morte della sedicenne Cinzia 
Dini. fu trovato in possesso 
di un suo anellino e di altri 
piccoli preziosi. La ragazza, 
sposata e madre di un bam­
bino di tre mesi, era stata 
trovata morta e gli inqui­
renti non hanno avuto mai 
dubbi sul fatto che fosse ri­
masta vittima di una dose 
di eroina, anche se i risulta­
ti dell'autopsia non sono sta­
ti ancora resi noti. 

Scattate le indagini, furo­
no fermate e interrogate nu­
merose persone che erano sta­
te frequentate dalla ragazza 
nei quindici giórni di perma­
nenza a Temi, ospite della 
nonna. I maggiori .sospetti 
ricaddero proprio su Nazza­
reno Animobono. ventenne. 
che giustificò il possesso de­
gli oggetti di proprietà di 
Cinzia Dini affermando di 
essere stato semplicemente 
incaricato di trovare degli 
acquirenti. Secondo il magi-
Strato che conduce l'inchie­
sta. 11 sostituto procuratore 
Massimo Guerrini. Cinzia Di­
ni li aveva ceduti In cambio 

della dose di droga che poi 
si era rivelata mortale. Naz­
zareno Animobono fu tratte­
nuto in stato di fermo giudi­
ziario. adesso il magistrato 
ha trasformato 11 provvedi­
mento in ordine di cattura. 
Il capo di imputazione è as­
sai grave e-prevede conse­
guenze penali piuttosto pe­
santi. La cattura è stata mo­
tivata con l'articolo 586 del 
codice penale, quello che sta­
bilisce la pena per chi com­
mette un delitto che poi cau­
sa la morte di una persona. 

Come si vede si tratta di 
un capo d'accusa assai gra­
ve. Evidentemente il sostituto 
procuratore Guerrini è con­
vinto di aver raccolto le pro­
ve che attestano sia stato 
proprio Animobono a vende­
re la dose di droga che pro­
vocò la morte di Cinzia Dini. 
Sembra inoltre che abbia ac­
certato che Animobono si sia 
presentato alla giovane con 
un falso nome. 

Sembra che in molti nel 
« giro » sapevano che l'eroi­
na faceva particolarmente 
male alla ragazza e che già 
in - passato aveva avuto di­
sturbi seri. Per questa ra­
gione — sempre secondo le 
voci che sono circolate — 

Cinzia Dini aveva trovato 
non poche difficoltà nel pro­
curarsi dell'eroina a Terni. 
Si può quindi presumere che 
chi gliel'ha venduta abbia 
preso le dovute precauzioni. 
Nel frattempo è arrivata a 
Terni la notizia che anche 
il marito di Cinzia Dini. Mas­
simo Subrero, di venti anni. 
è stato arrestato su mandato 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Alessandria. Il 
giovane vive infatti a Ovada. 
un piccolo centro in provin­
cia di Alessandria. • • - . 
' Già la Squadra Mobile di 
Terni lo aveva denunciato a 
piede libero per «maltratta­
menti e induzione di minore 
all'uso di sostanze stupefa­
centi ». Interrogato, all'indo­
mani della morte della mo­
glie. erano venuti alla luce 
una serie di particolari in­
quietanti sulla loro vita co­
niugale. Tra l'altro. Cinzia 
Din! era stata costretta, nel 
recente passato, a farsi me­
dicare In ospedale a causa 
delle escoriazioni che gli ave­
vano - procurato le percosse 
del marito. Sempre a Temi 
è stato anche arrestato Dan­
te Giri per il reato di deten­
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

In alcune zone di Terni ; • 

Per le sospensioni 
di energia elettrica 
mancherà l'acqua? 

TERNI — A causa delle sospensioni dell'energia elettrica pre­
disposte dall'Enel, potrà mancare l'acqua in alcune zone di 
Terni. La maggior parte dell'acqua potabile infatti è sollevata 
da impianti di pompaggio che, durante le sospensioni, van­
no fuori servizio. 

I,e zone interessate come comunica l'azienda servizi muni­
cipalizzati, sono le seguenti: mercoledì dalle ore 10,30 alle 
ore 12, Collescipoli, Campomaggio, Polimer. Cospea Alta, Por-
civalle. Settecani, Poscagano. San Giacomo. Vocabolo Poggio. 
Contea. Colleballone. Sant'Andrea. Macchia di Bussone. Valle-
cupa, Villa Palma. Villaggio Tonelli. Rivo. Campitelli, Ga-
belletta. Campomaggiore, Pisciarelle. Poggio Azzuato. Giove­
dì ore 9-10.30: abbassamenti di pressione agli impianti idrici 
del comune di Arrone. • - ' 

Venerdì dalle ore 10.30 alle 12: Miranda. Larviano. Pie-
fossato. Predaro. Valenza, Perticara. San Hocco. Venerdì dalle 
ore 14.30 alle 16: Toano. Pìedimonte. San Carlo. Vocabolo. 
Trevi, Rocca San Zenone. 

A colloquio con il compagno Piermatti sui problemi delie aziende ternane 

« Non introdurre elementi di divisione in fabbrica » 
Cosa a c c a d e nelle 

fabbriche ternane? Terni 

Eur essendo uno dei po-
più industrializzati del­

l'Italia -centrale non è 
Torino e la «Terni», per 
citare la sua industria più 
conosciuta, non è la Fiat. 
Tuttavia problemi nelle 
industrie ternane esistono 
ugualmente. Ne parliamo 
con il compagno Roberto 
Piermatti. che per la se­
greteria provinciale segue 
il settore delle fabbriche. 

— In alcune fabbriche c'è 
quella che viene • definita 
« spinta salariale», vale a di­
re la tendenza a porre al pri­
mo posto la questione digli 
aumenti della retribuzione. E" 
così? 

— E" vero, in alcune fab­
briche ternane esiste una 
spinta salariale e credo che. 
come movimento complessiva­
mente. non si possa ignora-
rame l'esistenza. Anche per­
che in alcuni casi gli appetiti 
salariali sono sollecitati da­
gli stessi imprenditori, a? il 
padrone stesso che pigia su 
questo tasto. Rispetto a que­
sta situazione non si può ri­
schiare che il movimento sin­
dacale sia scavalcato pro­
prio su uno dei terreni che 
gli sono propri. F questo un 
rischio serio da evitare e oc­
corre saper guidare que­
sta spinta verso sbocchi che 
non siano corporativi, stan­

do attenti a non introdurre 
e a non far introdurre ele­
menti che possono portare 
divisioni all'interno della 
classe operaia, n tentativo 
di ristabilire il cottimo e gli 
incentivi si muove perseguen­
do questo obbiettivo, quello 
della divisione. • - . 

— Come orientare questa 
spinta? 

— In primo luogo bisogna 
tener conto che in questi me­
si c e stata un'erosione reale 
dei salari a causa dell'impen­
nata degli aumenti dei prez­
zi. In secondo luogo occorre 
considerare che esistono fasce 
di lavoratori che svolgono 
mansioni in settori altamen­
te disagiati, che sono-sotto­
posti al turni di lavoro e 
via dicendo. Non voglio cei-
to con questo sostenere che 
dobbiamo abbandonare una 
lotta che portiamo avanti da 
anni per la modifica dell' 
ambiente * dell'organizzazio­
ne del lavoro, laddove questo 
presenta maggiori disagi. Que­
sta battaglia deve andare a-
vantl con forza, senza però 
dimenticare l'esigenza di al­
cuni miglioramenti salariali. 

— In molte fabbriche, alla 
stessa Acciaieria, si ha Tlm-
pressione che ci sia un dif­
fuso scontento tra gli impie­
gati, i tecnici, scontento che 
ha logorato il rapporto con 
gli operai... 

— Tra questi lavoratori, va­
le a dire I tecnici, gli Impie­

gati. c'è un malumore, rivol­
to anche nel confronti delle 
organizzazioni sidacalL E* que­
sto un altro malessere che 
deve essere rimosso, evitan­
do che si apra una frattura. 
Per fare un esempio, gli im­
piegati hanno vissuto l*ulti-
'mo contratto come una sur­
ta di punizione nei loro con­
fronti. Non è cosi, ma biso­
gna capire perché cosi viene 
interpretato. Vanno ricerca­
te le cause, promuovendo an­
che iniziative specifiche ri­
volte a questa fetta impor­
tante di lavoratori. Che ci 
«la uno stato di disagio se 
ne è avuta la prova anche 
In occasione degli ultimi 
scioperi. 

— Quanti tra gli impiegati 
e i tecnici hanno scioperato? 

•— Posso fornire alcuni da­
ti. Alla «Terni» lo sciooe-
ro indetto contro l'aumento 
delle tariffe e la politica 
economica del Governo ha 
fatto registrare l'adesione del 
13*fc degli impiegati, mentre 
alla Monledison ha sciopera­
to soltanto il 10%. Siamo di 
fronte a una percentuale di 
adesioni da parte degli im­
piegati molto bassa. E* 
questa una situazione che 
occorre modificare, non sol­
tanto perché abbiamo a che 
fare con una fetta importan­
te di lavoratori per la sua 
consistenza numerica, quan­
to perché si tratta di lavo­
ratori che sono portatori di 

conoscenze tecniche e scien­
tifiche che costituiscono un 
patrimonio culturale che è 
indispensabile alla classe o-
peraia per condurre le pro­
prie lotte, e mi pare che an­
che nel movimento sindaca­
le si sia cominciato a riflet­
tere su questa situazione, 

— Veniamo a un altro ar­
gomento di discussione: che 
giudizio si può dare dette-
sperienza dei Consigli di Fab­
brica? 

— Anche per i Consigli di 
Fabbrica occorre una valuta­
zione complessiva, che tenga 
conto del problemi e delle 
contraddizioni che pure esi­
stono nel loro modo di fun­
zionare e nel rapporto tra 
queste strutture e i lavora­
tori. tra il singolo delegato 
e i gruppi omogenei. Però 
è Innegabile che l'esperienza 
dei Consigli di Fabbrica ih 
generale e neue nostre indu­
strie in particolare, ha rap­
presentato e rappresenta un 
grande fatto positivo, che ha 
consentito un grande passso 
in avanti dal punto di vista 
della partecipazione dei la­
voratori all'elaborazione delle 
linee e delle scelte di politi­
ca sindacale II discorso è 
tanto più valido nella realtà 
ternana, dove i consigli di 
fabbrica, la figura del delega­
to hanno reso più permeabi­
li le strutture del sindaca­
to alla volontà di ogni sin­
golo lavoratore. 

— Per finire, si accusa il 
sindacato di aver nella pra­
tica respinto la linea deW 
Eur-

— Intanto c'è da conside­
rare che la piattaforma del-
rEur non è andata avanti 
per una ragione fondamenta­
le. perché è venuto meno l'In» 

- teriocutore principale, cioè 
un governo che avesse la vo­
lontà di avviare una pro­
grammazione economica se­
ria. Si deve poi aggiungere 
che contro quella scelta del 
movimento sindacale si è sca­
tenata una lotta furibonda 
che ha visto in campo for­
ze potenti e tra loro diver­
se: il grande padronato pub­
blico e privato, alcuni set­
tori dello stesso movimento 
sindacale. Se si dimentica 
tutto do. si travisa la realtà 
del fatti. Noi comunisti, in 
questi mesi, starno stati al 
centro di un grave attacco. 
NeTte fabbriche i nostri com­
pagni spesso si sono trova­
ti soli a sostenere questa li­
nea e l'hanno condotta con 
coerenza e impegno. Non ai 
può nemmeno negare ' che 
le atesse forte che ieri attri­
buivano, sbagliando, solo.al 
comunisti le scelte delTEur, 
accusandoli di arrendevotez-
aa, oggi ci rlmpi uvei ano di 
averla sabotata. 

9- «• P-

Intorno a un tavolo 
ad ascoltare 

Centocinquanta 
persone 

si incontrano • 
con Pasolini 

A Perugia la prima 
pubblicazione 

v » S T S un poeta «difficile» 
ORVIETO — Piove a dirotto 
e la TV trasmette un famoso 
jilm di Tota: una serata dif­
ficile per un « poeta diffici­
le*, Pier Paolo Pasolini. Il 
primo ad arrivare è un vec­
chio compagno: è venuto in 
bicicletta per sentir parlare 
di « uno che oltre ad essere 
un grande poeta era anche 
un compagno ». Man mano la 
sala messa a disposizione dal 
ristorante Villa Ciconia ad 
Orvieto scalo per « Gli in­
contri di poesia » organizzati 
ogni venerdì dalla locale se­
zione comunista nell'ambito 
delia campagna di tessera­
mento, si riempie. 

Alla fine sono II in 150 cir­
ca, iscritti e non al partito, 
operai, •• contadini, . giovani, 
donne, intellettuali, ad ascol­
tare le poesie di Pasolini let­
te e commentate con grande 
bravura e passione dalla 
compagna Clelia Venturini, 
venuta appositamente da Pe­
rugia. Una settimana fa 
sempre a Ciconia c'è stato un 
altro « incontro », il poeta di 
turno questa i volta era lo 
spagnolo Hernandez letto dal 
compagno Paolo Gullà. Un 
bambino di Ì3 anni ha fatto 
un bellissimo disegno • sul 
poeta spagnolo € distrutto dal 
franchismo ». A Valentino, il 
piccolo autore del disegno 
« iatto di linee semplici e di 
solitudine* viene regalato un 
libro di poesie, « perchè nella 
poesia, è scritto nella dedica, 
tu possa trovare ispirazione e 
verità*. 

Vogliamo fare incontri con 
i grandi poeti, dice Paolo 
Gullà, che insieme ad altri 
compagni della sezione sta 
lavorando attorno all'iniziati-
va, ma anche con tutti i poe­
ti, che hanno la poesia nel­
l'anima e che però non vo­
gliono farsi conoscere ». Uno 
di essi è un vecchio uomo di 
Orvieto, ha inviato le sue 
poesìe che vengono lette. Lui 
non c'è, preferisce restare 
nell'anonimato. Si passa, poi 

.alla lettura di versi famosi: 
«Le ceneri'di Gramsci*. Pa­
solini ha 35 anni, è nel cimi­
tèro degli inglesi di fronte 
alla tomba di Antonio 
Gramsci: «E* un maggio ti­
mido. con presentimenti di 
morte — commenta Clelia 
Venturi — è la fine di un 
decennio, gli anni dal '47 al 
'57. gli anni della repubbli­
ca*. .-."•'•• 

In quell'Italietta carica di 
anticomunismo, le speranze 
della Resistenza sono lontane 
e per Pier Paolo quel '57 non 
risponde di certo agli ideali 
gramsciani. Si incomincia ad 
intravedere la Roma dei « ra­
gazzi di vita », U suo dram­
ma: «La condizione di un 
uomo diverso, quella diversi-' 
tà che sarà sempre vissuta e 
sofferta come standolo*! E 
poi ancora u* rapporto di Pa­
solini con U popolo, con la 
politica, con U partito comu­
nista. Clelia Venturi ha ter­
minato di leggere e dopo l'i­
niziale disagio €che sì può 
provare di fronte ad un poe­
ta scomodo* (lei ne sa qual­
cosa: « Nel '70 tentai di por­
tare Pasolini a scuola, un li­
ceo classico di Perugia, ma 
mólte madri si disperarono *) 
le domande, gli interventi ar­
rivano fitti e precisi. 

L'espulsione nel '49 dal 
partito, l'omosessualità, la 
grande lucidità con .la quale 
Pasolini parlava dei problemi 
del suo tempo: una ragazza 
riscopre U grande contributo 
che dette sul tema della vio­
lenza contro la donna in se­
guito ai fatti del Circeo, le 
«contraddizioni ». ad esempio 
la sua posizione sull'aborto, 
la sua morte « quasi una pa­
gina deUe sue opere... ». 

TI dibattito, od olire Pasoli­
ni e si allarga ai grandi temi 
dell'oggi: la famiglia, U priva­
to nel partito comunista, la 
questione femminile. Il dibat­
tito si conclude, ma molti 
restano, vogliono ancora di­
scutere. Potranno ancora far­
lo U prossimo venerdì con G. 
Caizzone che leggerà le poe­
sie di Podio Neruda. Mentre 
venerdì 30 si discuterà di 
Garda borea letto e com­
mentato da Belle Coglioni. 

«La nostra intenzione — 
dicono i compagni della se­
zione — è di creare un grup­
po che lavori sulla poesia, 
questi incontri sono la pre­
messa ad un discorso pnk 
generale». Ciconia, ai piedi 
della rupe, è divisa in due 
realtà: la parte vecchia, quel­
la dei contadini e dei brac­
cianti, e di quartieri nuovi 
«un pezzo di città — dice U 
segretario della sezione E-
vangelista Dragoni — dove 
spesso non sai a chi rivolger-
ti... ». 

Paola Sacchi 

PERUGIA — Il libro di A-
drkmo Cuci «la prima esta­
te», (ed. Cooperativa CWN, 
Perugia, lire 3009) in vendita 
in questi giorni nelle edicole 

e librerie della regione, è la 
prima pubblicazione lettera­
ria di rilievo della Cooperati­
va culturale Valle Umbria 
nord. E' questa una iniziativa 
di giovani, studenti, operai, 
impiegati, appassionati di let­
teratura, pittura, scultura, 
poesia, che si sono messi in­
sieme per fare della loro au­
tonoma • produzione artistica 
un punto di incontro e di 
confronto con la storia socia­
le e politica e l'identità cul­
turale delle città e della gen­
te del comprensorio di Assi-
si-Bastia-Bettona-Cannara. 

Per spiegare questa nuova 
realtà dobbiamo scomodare 
ancora una volta il famigera­
to «riflusso» giovanile nel 
privato, nel personale, oppu­
re invece non siamo di fron­
te a tentativi nuovi di inter­
venire nel processo di orga­
nizzazione e diffusione del 
messaggio culturale? Certe i-
niziative di questo tipo pos­
sono esporsi facilmente a 
bruschi ritorni indietro, so­
prattutto se non si muovono 
dentro la realtà sociale, ma 
già oggi la Cooperativa ha al 
suo attivo serate di poesia, 
mostre di pittura e scultura, 
l'organizzazione del Premio 
letterario «Insula romana», 
presentazione di romanzi, 
pubblicazione di varie opere 
letterarie. 

Discussione 
pubblica , 

Infatti' proprio in questi 
giorni è stato discusso di 
fronte ad, una fólta parteci­
pazione di pubblico e dì gio­
vani «La prima estate», ro­
manzo di una estate diversa 
sulla Costa Azzurra di Adria­
no Cioci. L'autorevole presen­
tazione di Gianni Granzotto: 
(* "La prima estate" è un 
libro • giovane, ottimista, no­
nostante affondi mani e piedi 
nella realtà - di oggi. Nella 
realtà che ci circonda. Trae 
dalla verità la speranza. Invi­
ta al futuro e non al passa­
to*). 

Coglie infatti l'aspetto più 
immediatamente recepibile di 
tutta l'esposizione narrativa 
ed evidenzia il grande 
dramma interiore dei prota­

gonisti. Renzo e Corinne, due 
giovani impegnati a ridefinire 

• una propria identità umana 
di fronte agli ostacoli che un 
caotico sviluppo dell'organiz­
zazione sociale pone, mortifi­
cando legittime aspirazioni 
ad una vita diversa. Il tutto 
descritto con originale sche­
ma narrativo ed una vivacità 
di modelli stilistici che danno 
al romanzo scorrevolezza e 
plasticità nella raffigurazione. 

Capacità 
narrativa 

Cioci, dopo la pubblicazio­
ne di «Racconti» e di «Ap­
punti di viaggio», ha avuto la 
capacità di narrare con que­
sto romanzo una vicenda for­
se troppo intessuta di consi­
derazioni romantico-intimisti­
che. ma pur sempre con sen­
so della proporzione estetica 
e senza stemperarsi in copio­
sità verbale presentando così 
i personaggi, i fatti, in una 
siluette letteraria gradevole e 
avvincente. Non si tratta cer­
to di un surrogato letterario 
tipico di una certa letteratu­
ra «provinciale», ma invece lo 
sforzo convinto verso la ri­
cerca di un personale stile 
narrativo e di chiarì registri 
linguistici che possono con­
tribuire ad affermare anche 
questo tipo di «produzione 
letteraria provinciale». 

Il libro di Cioci testimonia 
e sintetizza, al di là di una 
possibile riserva sui contenu­
ti, l'impegno sentito di un 
gruppo dì giovani (e cioè di 
tutti quelli che impegnandosi 
nelle varie discipline artisti­
che hanno dato vita alla coo­
perativa) ad uscire da una 
certa convenzionalità dell'arte 
che significa anche libera 
espressione degli stati d'ani­
mo, dei sentimenti, dei bi­
sogni senza imposizioni e 
mediazioni • di carattere 
commerciale. 
• Un gruppo di artisti che 
sembra ripercorrere la strada 
dell'impegno letterario e cul­
turale che fu sempre prero­
gativa nei secoli, del popolo 
di questa bellissima valle che 
anche Dante testimonia nella 
Dit'ina Commedia. 

Alberto Stramacaoni 

Affollata assemblea a palazzo Cesaroni 

La vicenda della Mua 
una vertenza 

di tutta la regione 
PERUGIA — La vertenza Mua 
esce dai confini della stessa 
mediterranea umbro-aretina 
per assumere sempre più i ca­
ratteri di una vertenza regio­
nale, che coinvolge tutta quan­
ta la collettività: lavoratori 
minacciati di licenziamento e 
i sindacati innanzitutto, ma 
anche le forze politiche demo­
cratiche. le istituzioni e gli 
stessi tempi (lavoratori pendo­
lari e studenti), che ben cono­
scono la centrale umbra e i 
suoi problemi'per passarvi so­
pra diverse ore della gior­
nata. 

E' questo il senso della af­
follatissima assemblea tenuta­
si ieri a palazzo Cesaroni. che 
ci ha fatto ritrovare attorno 
a tutti ì dipendenti della Mua. 
la solidarietà dei partiti e del­
le amministrazioni provinciali 
e regionale, e nel corso della 
quale sono state definite altre 
iniziative di lotta. Dopo altre 
due ore di sciopero previste 
per martedì, infatti, giovedì 
22 tutto quanto il settore dei 
trasporti resterà bloccato in 
tutta l'Umbria, e si terrà una 
grande manifestazione regio­
nale. Sin dalla relazione, te­
nuta a nome delle confedera­
zioni sindacali, da Giancarlo 
Piselli sono state ribadite le 
linee attorno alle quali i lavo­
ratori hanno impostato la ver­
tenza: no innanzitutto ai pro­
vocatori licenziamenti della di­
rezione dell'azienda, proroga 
delle concessioni su strada e ' 
soprattutto nomina da parte 
del governo del commissario. 

che costruisca la fase di pas­
saggio tra la gestione privata 
e quella pubblica. 

Accanto alla direzione della 
società, però, sul banco degli 
accusati c'era anche il gover­
no, che con le sue inadempien­
ze ha contribuito non poco a 
generare questo stato di cose. 
n mancato rispetto di quanto 
previsto dalla legge 297 e la 
definizione del piano di ammo­
dernamento della Mua (il go­
verno si era impegnato a pre­
sentarlo entro il 31 dicembre 
'78) e la mancata requisizione 
del fondo nazionale trasporti 
stanno li a dimostrare che an­
che in questo settore il gover­
no centrale debba emettere di­
verse cambiali alla nostra so­
cietà regionale. 

Questi concetti sono stati ri­
baditi da tutti gli interventi. 
dall'assessore regionale Neri 
(che ha annunciato per doma­
ni un dibattito in consiglio re­
gionale). dal compagno Ciara-
belli. per la segreteria regio­
nale del PCI, dal segretario 
regionale socialista Potenza e 
dal capogruppo regionale de 
Bistoni. che pur con fatica. 
ha dovuto ammettere anche 
lui le responsabilità governa­
tive sulla questione. 

Per quanto riguarda un'al­
tra vertenza in corso, quella 
dello zuccherificio di Foligno. 
c'è stato ieri un incontro tra 
organizzazioni sindacali, l'as­
sessore regionale Mario Be-
lardinelli e il ministro Marco-
ra. Sull'incontro però è stato 
mantenuto uno stretto riserbo. 
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